Prefazione Indice sommario 


sì pe c no strumento complementare alla visione degli NEON GENESIS 
semesis Evangelion, principalmente finalizzato a completarne, EVAN 
anr è talvolta commentarne la narrazione. Molti elementi di questa 
Ömma ams (o “anime”, per utilizzare il corrispondente termine giapponese) sono 
paso appese accenman mel corso della storia, ma nascondono in realtà uno studio e una 
mochezza d — di essere evidenziati e apprezzati. Quello di 
Zunge e ) prio universo, un mondo credibile e affascinante che 
. sì propone di valorizzare. 


st opera è pertanto consigliata soltanto in seguito a una attenta visione 2 
episodi della serie ai quali ogni volume si riferisce. Quanto riportato nelle Volume 0:3 


no è sempre confermato e attendibile al cento per cento; la saltuaria 
ti Š talune notizie è di contro sempre ed esplicitamente evidenziata. Episodio 5: Rei, al di là del suo cuore 
Organizzazione dei contenuti: Rei I 
tem volume dell’ Encyclopedia è diviso in quattro aree a tema intitolate, nell’ordine, Main Episodio 6: Battaglia decisiva a Neo Tokyo-3 
Files, Explamation Files, Note Files ed Eva World; i 
è Main Files (MF), contraddistina dal colore vigla, contiene corposi dossier mono- Rei Il 
x ai principali elementi della serie, presentati parallelamente alla loro entrata in 
s2 ma relativamente estrapolati dal tessuto narrativo'e pertanto di valenza assoluta. Prefazione pag. 2 
mation Files (EF), contraddistinta dal coloffe arancione, contiene invece 
approfondimenti ordinati e messi in relazione alle precise scene degli episodi . A 
lume. Le notizie contenute in questa sezione non hanno pretesa di assolutezza, pur Indice sommario pag, 3 
por jita costituire delle integrazioni o estetisioni contestuali dei Main Files. 
et ote Files (NF), contraddistinta dal cd verde, contiene la riproduzione adattata Main Files: 
" tutti quei cartelli giapponesi presenti Degli episodi relativi al volume, ma non Il 5° Angelo pag. 4 
= co 2 causa della loro eccessiva dimensione q cmplessiti. Unità Evangelion-00 5 
© L'arca Eva World (EW), contraddistintadaleolore gip, è uno spazio dat èbntenuti più IRA, RGAE - s axl pag. 7 
dumili. che raccoglie materiali di varia natura, generalmente meno impegnativi rispetto a Fucile a Positroni modificato dedicato agli Eva pag. 10 
quell delle tre sezioni préegdenticome curiosità, divertissement e creazioni umoristiche, 
du spera dedicati regio e ei es Eva * spazio Explanation Files: 
Dato Coats Club, che propon SERER NOA fanatici doll gniriaione Episodio 5 (PARTE A e PARTE B) pag. 12 
definiti in Giappone appunto Ou episodi, relativigi volume. Episodio 6 (PARTE A e PARTE B) pag, 21 
U tilizzo dei numeri di counter dei richiami e dell'indice analitico: 3 
i materiali contenuti nell on Files € is sono accompagnati dai Note Files: 
ji coun Lui ! te) delle scene alle quali si Tempo rimanente stimato all’arrivo dello Shield nemico pag. 29 
o una più ce bunter di un Il mandato di requisizione del Fucile a Positroni pag. 30 
videoregi ma di riferimg a è sufficiente 1 3 
resettarlo al Sodio, ma è tuttavia ATA AGRARIO pag. 31 
indispensabile ti/sec Øn in successione : | 
numerica progressiva 2 1 spo izzabili come ri immagini disposte Eva World: 
a intégrazione del testo, sempre corrispondentr alla cata. Otaku Club (Episodio 5 ed Episodio 6) pag. 32 
Le varie parti dell’ Encyclopedia contengono richidmt s Merni al volume, che Focus On: Children's communication pag. 35 
rimandano di sezione in sezione per la trattazione dei vari aspetti d stesso argomento. Per Art Gallery xg 37 
essere più facilmente individuabili all’interno del testo, tali richiami sono sempre indicati fra F pag. 9 
parentesi quadre e si compongono esclusivamente dell’abbreviazione “cfr” (“confronta”) e È 
della sigla della particolare area a cui si rimanda Errata corrige pag. 45 
L'indice analitico contiene i numeri delle pagine in cui sono trattati (o almeno significativa- 
mente citati) tutti i più importanti termini presenti nel volume. Il colore con cui ognuno di Indice analitico pag, 46 


questi numeri è scritto indica in quale delle quattro aree dell’ Encyclopedia siano contenute le 
notizie in questione, secondo la sopracitata attribuzione di un colore distintivo a ciascuna delle a X 
sezioni dei volumi. La scrittura in grassetto del numero di pagina indica una trattazione Credits pag. 47 
approfondita dell'argomento corrispondente, quella in caratteri normali ne identifica invece 

una di minore dettaglio e quella in italico, infine, una citazione ritenuta significativa. 
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Il 5° Angelo 
FIFTH ANGEL 


e Apparizione in scena: Episodio 5, 6 e 9. 


Il 5° Angelo si distingue in maniera assai 
netta dai i suoi due predecessori avvicen- 
datisi nell'attacco portato alla città di 
Neo Tokyo-3, in primo luogo per il suo 
aspetto esteriore, ma anche e soprat- 
tutto per le sue particolarissime 
capacità belliche. Dal punto di 
Vista estetico, se il 3° e il 4° 
Angelo erano caratterizzati da 
sembianze in qualche modo 
riconducibili a quelle di un essere 
Vivente, in questo caso si è in presenza 
di una struttura indubbiamente molto 
lontana persino dall'idea comune di vita 
biologica: in linea di massima il 5° Angelo si 
presenta infatti come un gigantesco solido geome 
trico a otto facce, composto da due identiche piramidi 
a base quadrata unite per le basi combacianti e costituite, almeno esternamente, 
da un materiale lucido, perfettamente levigato e riflettente (come testimoniato 
dai riflessi delle nuvole presenti sulla metà superiore dell'Angelo stesso) di 
colore bluastro. Lungo il perimetro della superficie di contatto tra le due 
piramidi è inoltre presente una sorta di intercapedine di colore scuro, definita 
fessura perimetrale, posta apparentemente in comunicazione con l'interno 
dell’ Angelo stesso 

Sebbene non presenti esteriormente né organi sensoriali propriamente detti, 
quali occhi, naso o orecchie, tipici degli esseri viventi, né altri sistemi di 
percezione visibili come sensori 0 antenne, il 5° Angelo è in grado di attaccare 
nemici con notevole precisione e velocità di reazione, e si dimostra inoltre 
Capace di posizionarsi, in superficie, sull’esatta verticale del Quartier Generale 
della Nery, Situato nel Geo Front, in modo da poter condurre un attacco 
diretto e mirato contro di esso. Le capacità di attacco e difesa di questo Angelo 
sembrano infatti perfettamente studiate in conformità di una precisa strategia 
offensiva, apparentemente sviluppata in considerazione della posizione della 
base della Nerv e alle capacità degli Evangelion quali rese note nelle precedenti 
battaglie; si tratta dunque di una sorta di superamento delle metodologie 
belliche utilizzate dal 3° e dal 4° Angelo, entrambi sconfitti dall Eva Zero-Uno 
in combattimenti a distanza ravvicinata. Gli strumenti di questa semplice ma 
efficace tattica sono costituiti da due armi d'attacco, un cannone a raggi 
luminosi (presumibilmente un cannone a particelle accelerate) e una sorta di 
gigantesca trivella denominata Shield, e da un unico sistema difensivo, un 
potentissimo A. J. Field. 

Il cannone a particelle accelerate è un arma da fuoco ad alto potenziale e a 
lungo raggio, in grado di generare un potentissimo fascio di luce (ovvero di 
fotoni, data la duplice natura della luce, sia corpuscolare che ondulatoria) 
Sfruttando l'energia sviluppata a partire dall'accelerazione circolare e dalla 


Il 5° Angelo 
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collisione di particelle subatomiche quali protoni 
ed elettroni, resa possibile dall'azione di forti 
campi elettromagnetici indotti da un apposito 
acceleratore di particelle, detto anche ciclotrone 
a causa della sua forma circolare. La collisione di 
un protone e di un elettrone genera infatti una 
reazione ad alta energia che porta alla produzione 
di un neutrone e di un fotone, ovvero di energia 
sotto forma di radiazione elettromagnetica, Si 

costituente appunto il fascio di luce che rappre- LA. I. Field del 5° Angelo 
senta l'effettivo fuoco del fucile a particelle visibile in una registrazione 
accelerate (si ricorda che un fascio di luce 
equivale a un fascio di particelle-fotoni ovvero a 
una radiazione elettromagnetica). Dato il rileva- 
mento di analoghe attività energetiche all’interno 
del 5° Angelo in occasione di ogni utilizzo del 
suo cannone a raggi luminosi, sembra quanto- 
meno probabile identificare quest’ultimo proprio 


con un cannone a particelle accelerate, il cui 
fuoco sembrerebbe in effetti provenire dalla 
fessura perimetrale dell' Angelo, che mostra 


peraltro una luce chiara prima di ogni emissione La fessura perimetrale del 5° 
del fascio di particelle (si noti come questa Angelo prima del fuoco 

ipotesi concorderebbe con la supposta messa in 
comunicazione della fessura perimetrale con 
l'interno dell’ Angelo stesso, dove va logicamente 
presunta la locazione del cannone a particelle) 
Quello che è accertato è il terrificante potere 
distruttivo di quest'arma, dimostratasi in grado di 
fondere in pochi istanti un Edificio Armato e di 
penetrare altrettanto velocemente la corazza 
toracica dell'unità Zero-Uno fino al terzo strato, 
mentre resta esclusivamente supposta la generale 
attitudine del 5° Angelo a utilizzarla istantanea- 
mente contro qualsiasi potenziale nemico posto 


Il 5° Angelo al centro di 


Neo Tokyo-3 prima 


all’interno di un determinato raggio d'azione, del Operazione Yashima 
nel corso dell’ Operazione Yashima [cfr EF] 
l'Angelo si dimostrerà infatti in grado di attaccare obiettivi situati anche 
all’esterno dell’ area così stimata. 

Se da un lato una simile capacità offensiva impossibilita |’ avyieinarsi degli 


Eva al 5° Angelos dall altre ta 
presenza di un potente A. T. Field 
(visibile a occhio nudo quando 
stimolato da un attacco di suffi- 
ciente potenza) quale strumento di 
difesa rende quest’ultimo altrettanto 
immune agli attacchi a lungo raggio, 
poiché per neutralizzare un 
A. I. Field è necessario sviluppare 
nelle sue immediate vicinanze un 
secondo A.T. Field inverso rispetto al 
primo, mentre è assolutamente 
impossibile penetrarlo utilizzando 
armi convenzionali, Questa combi- 
nazione strategica di attacco e difesa 


L’arrivo del 5° Angelo 
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rende indubbiamente il 5° Angelo 
una vera e propria “fortezza volante”, 
come argutamente sottolineato dal 
capitano Misato Katsuragi, anche in 
considerazione delle sue limitate 
capacità di movimento, che renden- 
dolo in grado di spostarsi piuttosto 
lentamente, volando a bassa quota, 
ne fanno più una postazione da 
combattimento praticamente fissa 
che una macchina da guerra mobile 
La seconda arma offensiva del 5 
Angelo sembra invece appositamente 
dedicata all'attacco diretto al 
Quartier Generale della Nerv. Si 
tratta infatti di un gigantesco Shield, 
un’immane trivella cilindrica del 
diametro di 17,5 metri che l'Angelo è in grado di protrarre dal suo vertice 
inferiore. La punta di questo Shield sembra costituita da una sorta di cono 
energetico formato da raggi luminosi, che in ogni caso scompaiono subito dopo 
l'abbattimento dell'Angelo, mentre sulla sua 
Superficie esterna, e in tutta la sua lunghezza, 
è presente una sottile doppia-spirale mobile 
dentellata simile per aspetto e apparente funzio 
namento a quella di una motosega. E assai 
particolare notare come la lunghezza di questo 
Shield, dalla struttura evidentemente rigida, sia 
notevolmente superiore all'altezza dell' Angelo 
Stesso, in cui si presume originariamente (prima 
della sua protrazione) contenuto. La sua elevata x r 
capacità di perforazione è dimostrata dall’attitu- 9 rp ar Angela pangira 
dine a penetrare le lastre blindate di difesa conte MEORE TAAT E 
nute nel suolo costituente la volta del Geo Front 

Un ulteriore elemento di differenziazione tra 
questo Angelo e i suoi immediati predecessori è 
senza dubbio rappresentato dalla posizione 
Occupata dai rispettivi nuclei, scoperti nel caso 
del 3° è del 4° Angelo e al contrario ben occultato 
in quello del 5° Angelo, che contiene il proprio 
nucleo al suo interno. Anche in questa particola- 
rita si potrebbe vedere un mirato superamento da 
parte del 5? Angelo del punto debole dimostrato 
dai suoi antecessori, entrambi sconfitti proprio in 
Seguito alla distruzione del loro nucleo, che 
porterebbe a ipotizzare delle capacità cognitive, 
mnemoniche ed evolutive degli Angeli, non solo 
individuali (come quelle dimostrate ad esempio 
dal 3° Angelo), ma anche collettive 

Dopo essere stato abbattuto dal fuoco del 
Fucile a Positroni [cfr MF] utilizzato 
nell'Operazione Yashima, il 5° Angelo cessa 
ogni sua attività, perde la capacità di volare e va 
così a depositarsi sul suolo di Neo Tokyo-3, dove 
resterà fino al completo smantellamento della sua 77 5° Angelo abbattuto al termine 
Struttura a opera della Agenzia Speciale Nerv. dell’ Operazione Yashima 


115? Angelo protrae il suo Shield 
nell Ae Zero di Neo Tokyo-3 


La punta dello Shield 
del 5° Angelo. 
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Unita Evangelion-00 
» EVA-00 PROTOTYPE 
e Apparizione in scena: dall’Episodio 1 


Sebbene gli Evangelion possano essere considerati come delle sofistica- 
tissime armi, strumenti bellici nelle mani dell'umanità nella lotta contro gli 
Angeli, l’Eva-00 non è stato concepito e 
sviluppato come una macchina dedicata o 
al combattimento effettivo, quanto 
piuttosto alla studio di fattibilità e 
funzionalità pratica della sua stessa 
tecnologia di base. Nel processo ly” 
di sviluppo delle Macchine 
da Combattimento Umanoidi 
Multifunzione Evangelion, 
l’unità-00 rappresenta infatti 
il primo esemplare mai costruito, 
vale a dire il vero e proprio prototipo 
del Progetto E. Proprio per questa 
ragione, lo Zero-Zero si contrad- 
distingue da tutti i successivi 
esemplari sia per la sua caratteri- 
stica colorazione giallo scuro 
(estetismo tipico dei prototipi, in 
special modo nel campo della 
ricerca tecnologica militare), 
che per una meno sofisticata 
architettura esterna e interna. 

Il principale organo di 
percezione sensoriale 
esterna (visiva) dell’ Eva-00 
è rappresentato da una 
lente ottica di forma rotonda e 
colore rosso, posta al centro del 
volto proprio come l'occhio di un 
essere vivente monoculare. 


Unità Evangelion-00 
(visione frontale) 
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Le funzioni di guesta 
lente sono tuttavia 
integrate da quelle 
di un sistema 
sensore a onde 

elettromagneti- = 

che, situato invece N 
sulla sommità del 
capo, che esterior- 
mente si presenta 
composto da una 


seconda lente tonda, 
di maggiori dimensioni La testa dell’umanoide 
rispetto alla prima e di colore Eva-00 


verde, e di una più piccola copertura 
di sicurezza anteriore, di colore bianco e anch'essa di forma 
rotondeggiante. 

La disposizione di queste ultime parti, estremamente ‘scoperte’ dal 
punto di vista bellico, dimostra anch'essa come l’unità-00 non sia stata 
concepita per le battaglie effettive. A ulteriore riprova di ciò, si può notare 
l'evidente assenza nella struttura esterna dello 
Zero-Zero dei caratteristici supporti verticali, presenti 
invece gia nella immediatamente successiva 
unita-01 (esemplare sperimentale), atti a 
permettere un migliore ancoraggio dell' Eva, 

a contenere eventuali armi di base (come 
il Progressive Knife, sempre nel caso dello 
Zero-Uno), e in generale a consentire un 
più versatile utilizzo bellico dell’unità 
Per questo motivo, oltre a essere comple- 
tamente sprovvista di armamenti nel suo 
equipaggiamento Tipo-B, lo Zero-Zero risulta 
anche fuori standard per l'utilizzo degli 
equipaggiamenti speciali, in seguito sviluppati 
per gli Eva. 

Un ulteriore 
elemento di dif 
ferenziazione 
nei confronti 
delle unità 
successive è riscon- 
trabile nella partico- 
lare Entry Plug che 
si può osservare sup- 
portata dall’unità-00 
nel flashback che apre 
il quinto episodio della 
serie [cfr EF]. Si tratta 
di un esemplare 
di Entry Plug 
esteticamente 
e funzional- 
mente diverso 
da quelle sup- 
portate dallo 


L'Eva-00 durante 
l'incidente di attivazione 
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Zero-Uno, e 
in seguito anche 
dallo Zero-Due: la 
sua espulsione avviene 
infatti in maniera lineare, e non avvitata 
come accade invece per gli esemplari 
successivi, come si può notare dalla 
differente disposizione degli sfoghi 
dei propulsori di emergenza della 
capsula stessa; dopo l'incidente di atti- 2 L’Eniry PI 
vazione narrato nel flashback, I’ Entry pr ati 
Plug dello Zero-Zero viene parzialmente 

aggiornata e allineata, almeno esteticamente, a quelle degli Zero-Uno: 
e Zero-Due, mentre resta invariata la sua struttura funzionale, come 
verificabile nell’ultima scena del sesto episodio. Le proprietà funzionali 
dell'unità Zero-Zero, quali modalità di alimentazione esterna tempo di 
autonomia garantito dal sistema di alimentazione interno, attitudine allo 
sviluppo di A. I. Field e alla rigenerazione, possono invece considerarsi 
tendenzialmente analoghe a quelle dell' unità Zero-Uno, con if quale lo 


Plinio): 1 Zero-Zero condivide anche 


il colore del suo principale 
liquido organico interno, 
ovvero il rosso 

Il pilota dedicato dello Zero-Zero è la 
taciturna Rei Ayanami, il First Children. 
Secondo le parole del capitano Misato 
Katsuragi (primo episodio) la ragazza ha 
impiegato ben sette mesi di addestra- 
L’Entry Plug mento, prima di riuscire a sincronizzarsi 
dell'unità-00 con l'unità Eva. Tuttavia il sopracitato 
(prima versione) incidente di attivazione, e il conseguente 

berserk dello Zero-Zero dimostrano 
chiaramente le 
difficoltà di messa 
in funzione di 
questa unità proto- 
tipo; la sua prima 
attivazione effetti- 
va si può pertanto 
considerare com- 
pletata solo nel 
quinto episodio. 

Il primo utilizzo 
operativo 
dell’ Eva-00 ha invece luogo nel sesto 
episodio, in occasione della requisizione del 
fucile a positroni del Centro di Ricerche 
Tecnologiche di Tsukuba delle JSSDF, 
mentre il suo primo utilizzo bellico coincide 
con la successiva messa in atto del- 
l'Operazione Yashima, elaborata dal capitano 
Katsuragi per abbattere il quinto Angelo (cfr EF]. 
In questa battaglia lo Zero-Zero subirà gravi danni, 
che porteranno a una radicale ristrutturazione 
dell'intera unità. 


L’Entry Plug dell'unita-00 
(seconda versione) 


Lo Zera-Zero 
il Fucile a Positroni 
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Fucile a Positroni modificato 
dedicato agli Eva 

e POSITRON SNIPER RIFLE 

® Apparizione in scena: Episodio 6 


Visioni laterale 
e superiore del 
Positron Sniper Rifle 


In principio un prototipo del Centro di Ricerche Tecnologiche di Tsukuba dell: 
JSSDF (Japan Strategic Self-Defence Forces (cfr EF), si tratta di un enorme fucile 
originariamente autonomo (ovvero un cannone indipendente In grado di muovers 
autonomamente) e poi modificato dalla Nerv, più precisamente dalla terza sezione de 
Reparto Tecnologico della Nerv, per essere adattato all'uso da parte degli Eva. Il suc 
corpo principale poggia su due strutture cingolate, tracce del precedente fucile autonome 
€ presenta nella sua estremità posteriore (ovvero il calcio) uno speciale supporto att 
all'ancoraggio a una spalla degli Eva, tale da garantire una maggiore stabilità del fucile 
Quale unica arma a lungo raggio in grado di sviluppare una potenza sufficiente per 
penetrare A. J. Field del 5° Angelo, il suo impiego si rende indispensabile 
nell Operazione Yashima [cfr EF], che consta principalmente di un attacco a fuoc« 
condotto da una postazione situata al di fuori del supposto raggio d'azione del nemico 
pertanto collocata a ragguardevole distanza dallo stesso. Anche a causa di questo suc 
particolare utilizzo, dopo la sua conversione l'arma prende pertanto anche il nome d 
Positron Sniper Rifle (lett: ‘fucile a positroni per fuoco a lungo raggio da postazione 
strategica’), anche se tuttavia, in quanto modificato in maniera assai frettolosa e in ogn 
caso basato su di una precedente architettura non dedicata alle battaglie campali (e quind 
molto delicata), la sua resistenza strutturale e la sua effettiva capacità di fuoco sono finc 
al momento del suo primo utilizzo tutt'altro che accertate 

Il principio di funzionamento di quest'arma è molto simile a quello del cannone a 
particelle accelerate che si presume equipaggiato dal 5° Angelo [efr MF]: si tratta 
pertanto di un'arma che sfrutta l'accelerazione e la collisione di particelle subatomiche 
per generare un potentissimo fascio di luce (ovvero di fotoni, in termini corpuscolari) che 
viene emesso contro il bersaglio. Tuttavia, a differenza del cannone a particelle accelerate 
in questo caso a essere accelerati non sono elettroni o protoni, bensì positroni. Il positrone 
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è una particella del tutto analoga all’ elettrone, ma dotata 
di carica opposta (quindi positiva): sì tratta pertanto di 
una particella di antimateria, che a dispetto di questa 
connotazione estremamente fantascientifica è al giorno 
d’oggi effettivamente producibile in laboratorio 
Entrando in collisione con un elettrone, un positrone 
genera una reazione ad alta energia che porta all emis- 
sione di due fotoni in direzioni reciprocamente opposte 
e dotati ciascuno di un'energia pari a circa 
500000 eV (elettron Volt). Pertanto il Positron 
Sniper Rifle è principalmente costituito da un 
ciclotrone (acceleratore di particelle di forma 
circolare) di ragguardevoli dimensioni, in grado di 
produrre un fascio di positroni; questo viene fatto convergere e poi scorrere lungo la canna 
del fucile, venendosi poi a scontrare con un fascio di elettroni generato élettnicamente e 
convogliato attraverso uno speciale emettitore proprio davanti alla volata 
(ovvero la bocca della canna). Scontrandosi, i due fasci danno luogo alla reazione in cui 
si generano due fasci di fotoni, uno dei quali viene proiettato in avanti verso il bersaglio, 
mentre il secondo, che torna indietro, viene disperso nell'atmosfera circostante dallo 
spegnifiamma (la parte terminale delle canne delle armi da fuoco, fornita di appositi sfoghi 
deputati alla dispersione delle fiamme generate dagli spari) tramite un fenomeno di 
diffrazione, secondo il quale un fascio di luce viene diffuso in una molteplicità di 
direzioni. Questo processo permette una conversione della massa particellare in energia 
molto prossima al 100% (frutto di una reazione di tipo materia-antimateria) e rende 
pertanto questo fucile ancora più potente del cannone equipaggiato dal 5° Angelo. 

Il punto debole di questa tremenda arma da fuoco è invece indubbiamente 
rappresentato dalla sua natura di arma a colpo singolo, necessitando inoltre di 
ragguardevoli tempi di raffreddamento e ricarica tra uno sparo e l’altro. Si può 
infatti notare uno speciale sistema meccanico (azionato per mezzo di un'enorme 
maniglia dall'Eva) dedicato alle operazioni automatiche di caricamento ed 
espulsione delle speciali cartucce monouso di fusibili indispensabili a ogni sparò 
del fucile, che dopo l’uso vengono infatti sostituite ed espulse all’esterno dell arma 
in maniera del tutto simile a quella di un bossolo di una normale arma da fuoco. 
Proprio al di sotto della bocca di quest’apertura di scarico è infine situato il 
ciclotrone vero e proprio, che esternamente si presenta come una struttura di forma 
rotondeggiate, disposta verticalmente rispetto all asse del fucile e contrassegnata 
dalla sigla JSSDF, a testimonianza dell'originale provenienza dell'arma stessa. 
L apparato di raffreddamento della canna dell' arma è invece costituito dalla 
struttura cilindrica di colore grigio contrassegnata dalla sigla ‘FX-I. H fucile è 
inoltre dotato di un mirino di tipo tradizionale e di una sicura meccanica, che viene 
automaticamente disinserita con il primo caricamento dell arma 

Durante I’ Operazione Yashima il Positron Sniper Rifle sì dimostradin arma di grande 
potenza e resistenza, riuscendo a fare fuoco per ben due volte sfruttando tutta l'energia 
elettrica dell'intero Giappone e permettendo così di colpire e abbattere il 5° Angelo. 


Il sistema di carica è 
sostituzione dei fusibili 
nel fucile a positroni 
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Explanation Files 


Episodio 5: 
Rei, al di là del suo cuore 
Rei I 


Data della prima messa in onda (in Giappone): 1 Novembre 1995 


Il quinto e il sesto episodio di Neon Genesis Evangelion costituiscono, 
proprio come già osservato per i precedenti, se non addirittura in maniera 
ancor più spiccata, un compatto e ben distinto nucleo narrativo, la cui 
indiscussa protagonista è senza dubbio la misteriosa Rei Ayanami. Sebbene 
introdotto fin dal primo episodio, questo personaggio non ha mai lasciato 
intravedere praticamente nulla di sé, o della propria psicologia, limitandosi 
a fugaci, silenziose apparizioni: tuttavia proprio in questo disinteresse per 
il dialogo e la comunicazione è racchiuso il principale tratto di caratteriz- 
zazione di Rei, una ragazza del tutto particolare, priva di qualsiasi 
desiderio di relazione sociale con il prossimo, ma tuttavia inspiegabilmente 
sensibile nei confronti del gelido comandante Ikari. La superba 
rappresentazione delle delicate, oscillanti espressioni di Rei, timidamente 
avvicinata da un impacciato Shinji, si devono alla mano di Hadame Kiichi 
responsabile dei disegni preparatori di questo episodio, ineguagliabile nel 
rappresentare scene dai toni ‘quotidiani’, mentre la direzione dell’ani- 
mazione è stata curata da Shuji Suzuki, già responsabile dei disegni del 
primo episodio. Il risultato è un'animazione dall’elevatissima qualita 
grafica, che rende perfettamente in animazione i volti e le espressioni dei 
Visi creati dal grande Yoshiyuki Sadamoto, l’autore del character design 
(design dei personaggi) di Evangelion. 


PARTE A: 


counter 0:01:31 


Il flashback d’apertura 


Il flashback che apre il quinto episodio è 
collocato ventidue giorni prima gli avvenimenti 
della linea narrativa principale dell'episodio 
Stesso. Si tratta dell'incidente che ha causato il 
ferimento di Rei (che nelle prime quattro 
puntate appare infatti sempre coperta da bende 
© garze) e, come si può notare, la distruzione 
della 2’ sala test del Quartier Generale della 
Nerv. Nel secondo episodio, Gendo e Ritsuko 
avevano discusso delle condizioni di Rei 
proprio nella stanza di controllo di questa stessa sala test, allora ancora 
praticamente distrutta e recante i segni dell'incidente, evidentemente 
verificatosi poco tempo prima. 
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Gli occhiali di Gendo 


Il paio di occhiali indossati da Gendo 
durante l'esperimento di attivazione riportato 
dal flashback è diverso rispetto a quello che il 
comandante supremo della Nerv indossa, fin 
dal primo episodio della serie, nella narrazione 
‘principale’. A differenziarli sono sia la 
montatura che il colore delle lenti. Proprio a 
seguito dell'incidente narrato in queste scene, 
infatti, il primo paio si romperà e verrà quindi 
sostituito da Gendo con il secondo, più caratte- 
ristico. Gli occhiali rotti verranno quindi gelosamente conservati da Rei. 


counter 0:01:35 
per = 
y SAE zN 


L’espulsione dell’ Entry Plug counter 0:03:27 

Per ragioni di sicurezza del pilota, tutte le 
Entry Plug equipaggiate dalle unità Eva sono 
passibili di auto-esplusione, procedura di 
emergenza resa possibile da un sistema di 
propulsori autonomi che permettono l’imme- 
diata eiezione della capsula. La conseguente 
caduta di quest'ultima è poi attutita da un 
apposito paracadute, che tuttavia in questo 
caso non può entrare in funzione essendo 
l'incidente avvenuto in un ambiente chiuso, 
che ha precluso all' Entry Plug il raggiungimento dell’altitudine prevista 
dal sistema di auto-esplusione. La particolare Entry Plug chè si può 
osservare equipaggiata dall’unità-00 in questa scena risulta esteticamente è 
funzionalmente diversa da quella dello Zero-Uno [efr MF], essendo dotata 
di un sistema di propulsione lineare (non avvitato) ed essendo infine 
contrassegnata dalla sola sigla ‘00’, posta vicino al boccapotto di 
emergenza, difettando invece della più completa ‘EVA-00’, che nelle 
Entry Plug delle unità Eva successive è di norma situata a cavallo 
apertura principale (superiore) dell'abitacolo. 


La Bakelite 


Il termine ‘Bakelite’ indica il genere delle 
resine fenoliche, ovvero di materie plastiche 
sintetizzate a partire dalla reazione di fenolo e 
formaldeide, e deriva dal nome del loro inven- 
tore, il chimico belga Leo Hendrick Baekeland 
(1863-1944). La Bakelite ha proprietà termo- 
indurenti, non fonde né si ammorbidisce se 
riscaldata, e per questo i suoi utilizzi pratici 
spaziano dal campo industriale, dove le sue 
proprietà la rendono utile come isolante 
elettrico e termico, per esempio per la produzione di cavi o tubi, a quello 
della gioielleria, o ancora per la produzione di manici per pentole. La 
Bakelite utilizzata per arrestare l’unità Zero-Zero (chiamata da Ritsuko 
“Bakelite speciale’) ha la capacità di solidificarsi in pochissimi istanti, 
acquistando immediatamente caratteristiche di elevata durezza e 
resistenza, in maniera simile a un cemento a presa super-rapida, ed è per 
questo sfruttata per impedire i movimenti del corpo che ne viene avvolto. 
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counter 0:04:19 


Rei, al di la del suo cuore 


Il titolo italiano (giapponese) del quinto 
episodio mette esplicitamente in chiaro l’argo- 
mento principale della narrazione. Si tratta 
tuttavia di un titolo molto più ermetico di 
Quanto non potrebbe a prima vista apparire, 
essendo effettivamente passibile di molteplici 
interpretazioni. Il suo significato acquista 
infatti sfumature significativamente diverse a 
seconda del senso preciso che venga attribuito 
al costrutto al di là”, che rimandando al 
concetto di ‘superamento’ potrebbe essere collegato sia positivamente che 
negativamente all’idioma di ‘cuore’. Come ulteriore elemento d'analisi 
bisogna inoltre considerare come il corrispondente originale giapponese di 
cuore“, ovvero ‘kokoro’, vanti in effetti un campo semantico addirittura 
più vasto del corrispondente termine italiano, arrivando a includere 
concetti quali quelli di ‘animo’, o anche di ‘mente’, ‘volontà’, o ‘pensiero 
e allargando in misura ancora maggiore la gamma interpretativa di questo 
titolo. 


Dopo la battaglia con il 4° Angelo... counter 0:05:10 


Conelusosi il flashback d'apertura, il quinto 
episodio ritorna sulla linea narrativa principale, 
Ovvero agli avvenimenti successivi alla fine 
della precedente puntata. Tuttavia la ripresa 
della trama sembra assai più collegata al terzo 
episodio che al quarto, aprendosi sul luogo 
della battaglia tra Eva-01 e 4° Angelo tenutasi 
appunto al termine del terzo episodio. In 
effetti, il progetto iniziale di Evangelion non 
prevedeva affatto l’attuale quarta puntata, 
facendo seguire queste scene direttamente al precedente combattimento 
Tuttavia, passando attraverso la stesura dei copioni e della sceneggiatura 
l'Autore ritenne che dal punto di vista logico sarebbe stato poco credibile 
far pilotare nuovamente a Shinji l'unità Zero-Uno, senza prima soffermarsi 
Sugli effetti della traumatica esperienza vissuta dal ragazzo. Per questa 
ragione venne quindi creato l'episodio intitolato 7? Dilemma de! 
Porcospinopinteramente dedicato al dramma psicologico di Shinji e al suo 
relazionarsi col prossimo, che senza dubbio conferisce maggiori credibilità 
© coerenza all'intreccio narrativo complessivo. Tuttavia, soprattutto 
provando a guardare il terzo e il quinto episodio l'uno di seguito all’altro, 
l'eredità del precedente soggetto appare comunque piuttosto evidente. 


Il cantiere counter 0:05:15 


Per poter analizzare e studiare il 4° Angelo, 
sconfitto dallo Zero-Uno alla fine del terzo 
episodio, la Nerv ha costruito intorno al suo 
‘eorpo’, rimasto intatto, un vero e proprio 
cantiere, ergendo delle strutture prefabbricate 
in loco. Come si può notare, la loro disposizione 
Segue esattamente la forma dell’ Angelo stesso: 
t quattro prefabbricati principali, allineati 
centralmente, corrispondono all'insieme delle 
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sue tre parti principali (testa, corpo, e coda), mentre le due strutture laterali 
coprono ciascuna una delle sue fruste energetiche 


La struttura ondulatoria del 4° Angelo — counter 0:06:30 


Ritsuko mostra a Misato una mappa della 
struttura ondulatoria della materia costituente 
il 4° Angelo, composta da svariati grafici 
d'emissione d'onda. Sulla parte alta della 
schermata si può notare la scritta ‘pattern: 
blue”, una dicitura scientifica che in italiano si 
traduce/adatta come ‘diagramma (d’onda): 
blu’. In altre parole, la materia di cui è costi- 
tuito l'Angelo è caratterizzata da una struttura 
ondulatoria la cui lunghezza d'onda corri- 
sponde a quella della luce blu. La schermata precedente è invece relativa 
alla mappa del DNA umano, come si può notare dalle sequenze di lettere 
A, C, G e T, corrispondenti alle basi azotate (adenosina, citosina, guanina 
e timina) la cui successione ordinata costituisce le informazioni genetiche 
contenute nel DNA stesso. Secondo le parole di Ritsuko, le duè mappe 
coincidono al 99,89%. In seguito a questi studi gli Angeli verranno spesso 
identificati proprio in base all'analisi del loro diagramma d'onda. 


L'insoddisfazione di Shinji counter 0:06:55 


Facendo attenzione all'espressione che 
Shinji mostra in questa scena nei confronti del 
padre Gendo, vi si potrà leggere, oltre che un 
evidente timore, anche una certa insoddisfa- 
zione, persino prossima al disappunto, In 
effetti, in questa occasione Shinji è particolar- 
mente frustrato dal totale disinteresse che il 
genitore dimostra nei suoi confronti, soprat- 
tutto a causa di un mancato apprezzamento che 
sperava di ottenere dal padre almeno per aver 
fornito alla Nerv dell’importantissimo materiale di studio quale il ‘corpo’ 
intatto del 4° Angelo, merito peraltro riconosciutogli anche da Ritsuko solo 
poco prima. 


Il casco di Shinji counter 0:07:04 


Il casco indossato da Shinji, oltre a mostrare 
la tipica croce verde caratteristica in Giappone 
della prevenzione infortunistica (riporatata, ad 
esempio, sui classici cartelli di ‘sicurezza 
innanzitutto”, solitamente presenti all’interno 
di cantieri, aree di costruzione, ecc...), reca una 
piccola scritta che significa ‘equipaggiamento 
Nerv’; non a caso lo stesso casco si può notare 
anche sulle spalle di Misato, nonché indossato 
da Ritsuko (poi poggiato sul monitor del 
computer da lei utilizzato) e dalla maggioranza degli addetti ai lavori in 
queste scene: si tratta infatti di un elmetto di protezione in dotazione è tutto 
il personale e ai visitatori del cantiere Nerv. 
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La lezione di educazione fisica 


Quella che sta avendo luogo in questa scena è una 
tipica ora di educazione fisica di una scuola giappo- 
nese; In Giappone, infatti, tutte le strutture scolastiche 
Sono dotate di attrezzature e spazi dedicati ai più 
svariati Sport, dalla pallacanestro ai tuffi, dal baseball 
al judo, molti dei quali sono in genere considerati 
attività parascolastiche (e organizzati in club), al 
contrario dei più ‘basilari’ (come ad esempio la palla- 
Volo è l'atletica), che fanno invece parte delle lezioni 
di educazione fisica vere e proprie. Nella maggioranza 
dei casi la scuola impone agli studenti delle apposite uniformi anche per queste lezioni, 
che Variano a seconda della stagione (invernale o estiva) e talvolta, come mostrato da 
queste scene, in funzione della particolare attività da svolgere; in questo caso si nota 
ad esempio il costume da bagno per le lezioni di nuoto. Generalmente le divise estive 
prevedono una maglietta bianca (recante il nome dell'alunno o la sua classe d’appar- 
tenenza) e dei pantaloncini di diverso colore, particolarmente corti (oltre che elasti- 
cizzati) nel caso della versione femminile, mentre quelle invernali sono praticamente 
Semplici tute da ginnastica, uniformi queste ultime che si presuppongono comunque 
abolite nell'universo di Evangelion, dove il clima del Giappone è fermo a un' estate 
perenne in seguito al Second Impact. Sebbene durante queste ore ogni classe venga 
generalmente scissa nelle sue componenti maschili e femminili, le lezioni di educa- 
zione fisica rimangono un tipico momento di ‘socializzazione’ per gli alunni delle 
Scuole giapponesi, o quanto meno un'occasione per i ragazzi di ammirare le grazie 
delle loro compagne, generosamente evidenziate dalla divisa femminile. In queste 
scene le ragazze cercano di richiamare l’attenzione di Shinji, gridando “Ikari!” con 
Voce piuttosto leziosa: la popolarità del pilota dell Eva-01, nata proprio con la 
Scoperta di questo suo ruolo, non sembra essere scemata. Toji, al contrario, non sembra 
essere altrettanto apprezzato, essendo fatto piuttosto oggetto di scherno. 


Il comportamento di Rei 


counter 0:09:57 


| gesti e le espressioni mostrate da Rei di 
fronte a Gendo sono quantomeno sorprendenti, 
considerando la caratterizzazione psicologica di 
entrambi i personaggi per quanto tratteggiata 
Sino a questo punto dall’ Autore. La delicata 
antropologia di Rei, per la prima volta simile a 
quella di una normale ragazzina di quattordici 
anni, è sicuramente uno splendido esempio della 
grande capacità di Hadame Kiichi, responsabile 
dei disegni preparatori di questo episodio, di 
rappresentare momenti di vita quotidiana. 


La cena 


Il menù proposto da Misato prevede come 
al solito cibi precotti. Oltre all' immancabile 
birra, sul tavolo si possono notare varie scato- 
lette e confezioni, ma il piatto forte è costituito 
dal riso al curry, anch'esso preparato con 
ingredienti precotti. In Giappone, il curry (noto 
come kare) non viene considerato come mero 
condimento, come accade invece in Italia, ma 
piuttosto come una vera e propria pietanza, 
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qualora costituisca l’ingrediente predominante della stessa. In questo caso, 
a esempio, si può notare della carne nel piatto a base di curry, che non 
prende tuttavia il nome di ‘carne al curry’, quanto di ‘kare alla carne’, forse 
la ricetta più classica di kare. Il pasto è stato ‘preparato’ da Misato, le cui 
capacità di cuoca sono ben note a Ritsuko, che conoscendola dai tempi 
dell’università ha già avuto modo di sperimentare la sua cucina. In queste 
scene Ritsuko, sempre estremamente professionale, appare per la prima 
volta nella serie in abiti e atteggiamenti non ‘da lavoro”... Sembra in effetti 
che il direttore del Progetto E non si conceda molti momenti di svago, 
dedicando alla Nerv la stragrande maggioranza del suo tempo. 


counter 0:10:50 


| noodles 


Con il termine inglese noodles (lett. ‘spaghetti’ ) 
in Giappone viene indicato un particolare tipo 
di pasta, dalla forma appunto di spaghetti, ma 
unica soprattutto perché ‘istantanea’. Venduti 
generalmente in caratteristiche confezioni-sco- 
delle di plastica monoporzione (definite cup, 
dall'inglese ‘tazza’) simili a quelle dello 
yogurt, per essere consumati i noodles neces- 
sitano soltanto di un po’ di acqua bollente, da 
versare nella loro stessa scodella in una quan- 
tità indicata sull’esterno della stessa, e di qualche minuto di attesa, avendo 
già incluso nella confezione anche il condimento liofilizzato. | noodles 
istantanei sono in effetti assai diffusi in Giappone: possono rappresentare, 
ad esempio, un modo pratico e veloce di pranzare per un impiegato Costretto 
a consumare il pasto sul proprio posto di lavoro, e per questo motivo sono 
disponibili in commercio in moltissimi ‘gusti’ diversi. Misato, da vera 
esperta di cucina istantanea, ama ‘correggere’ i suoi noodles con condi- 
menti extra, in questo caso con del curry, oltre ad avere elaborato una 
‘tecnica’ personale per migliorarne la resa. 


counter 0:11:19 


Simbolismo grafico umoristico 


Le scene della cena di Misato, Ritsuko e 
Shinji, sono sicuramente caratterizzate da un 
tono schiettamente umoristico, sottolineato da 
un moderato uso di particolari espedienti 
grafico-simbolici, generalmente tipici di 
fumetti e anime per ragazze. È il caso degli 
occhi di Ritsuko e Shinji, ridotti a due puntini 
dal tremendo sapore del cibo cucinato da 
Misato, dei ‘segni azzurri’ che comparendo per 
brevi istanti vicino ai loro visi ne sottolineano 
la (sgradita) presa di coscienza, della tipica ‘goccia di sudore’ che accom- 
pagna l’espressione interdetta di PenPen, o ancora del particolare uso di 
fondali cromatico-simbolici, sempre legati a particolari espressioni o 
reazioni dei personaggi. Simili trovate grafiche non sono molto frequenti 
in Evangelion, tendendo piuttosto a caratterizzare in maniera peculiare le 
scene più marcatamente umoristiche di taluni episodi. 
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Anche il titolo inglese di questo episodio, z 
così come quello giapponese, è evidentemente NEON 
focalizzato sull’indiscusso centro d'interesse KANISA 


dell'Autore per la puntata, ovvero la stessa Rei 

Ayanami. Tuttavia, con la sua numerazione, EVANGELIO 
Questo titolo rimanda in maniera altrettanto 
inequivocabile anche al citato sinolo narrativo ages 
Composto dal quinto e dal sesto episodio della 
serie, quest'ultimo eloquentemente intitolato 
Rei II, 


L'appartamento di Rei counter 0:13:10 


Si trova all’interno di un edificio facente 
parte di in un grosso complesso di abitazioni, a 
Sua Volta nella parte di Neo Tokyo-3 definita 
città vecchia. L'intero complesso, composto da 
Costruzioni piuttosto datate, sembra essere non 
solo completamente disabitato, ma in stato 
d'abbandono: come testimoniato dai rumori di 
Cantiere che si possono sentire in queste scene, 
molti di questi edifici sono già in via di 
demolizione, sorte che probabilmente toccherà 
ben presto anche al palazzo che ospita l'appartamento di Rei. 


counter 0:13:43 


L'ingresso dell’appartamento 


Nella cassetta della posta, collocata sul 
retro della porta dell’appartamento, si può 
notare un grosso accumulo di volantini pubbli- 
citari recapitati, evidentemente completamente 
ignorati da Rei. Anche sulla scarpiera si può 
notare un simile cumulo di carta, sempre 
formata da volantini pubblicitari mai aperti. 
Sul lato destro del piccolo corridoio che porta 
alla stanza di Rei si trovano, dopo la scarpiera, 
una cucina (con lavabo) e un frigorifero, 
mentre sul Jato sinistro una tendina dietro alla quale si trovano l’antibagno 
(con il lavandino) e il bagno. Dall'ingresso dell’appartamento, molte 
impronte di scarpe si dirigono verso l’interno: evidentemente Rei non è 
Solita togliersi le scarpe dopo essere entrata in casa, cosa a dir poco scon- 
veniente in Giappone, dove persino gli ospiti depositano le loro calzature 
all'ingresso delle abitazioni. Proprio per questo motivo, dopo un attimo di 
esitazione, Shinji non riesce a fare a meno di togliersi la scarpe, anche a 
dispetto delle terribili condizioni igieniche del pavimento. 
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counter 0:14:08 


La stanza di Rei 


E praticamente priva di mobilio, fatta 
eccezione per un letto, una sedia, un piccolo 
frigorifero e una cassettiera. Le pareti sono al 
grezzo, e in un angolo del soffitto si può notare 
una macchia scura, simile a quella che 
potrebbe essere stata lasciata da un incendio. 
Sulla parete opposta al letto c'è un armadio a 
muro. Le tende sono scure e opache, e non 
lasciano intravedere la piccola veranda che si 
trova al di là delle stesse, dove si trova una 
lavatrice. Sul cuscino e in uno scatolone poggiato sul pavimento si possono 
notare delle bende sporche di sangue, probabilmente le stesse bende che la 
ragazza ha indossato dall’inizio della serie fino alla quarta puntata, relative 
alle ferite da lei riportate proprio nell’incidente narrato nel flashback 
introduttivo di questo episodio. Sopra al frigorifero si trovan una ricetta 
medica, diversi medicinali, un bicchiere capovolto e un becher graduato 
(tipico elemento di vetreria da laboratorio) pieno d’acqua. Sopra la 
cassettiera ci sono invece testi di medicina sulla psiche umana è sulla 
trasmissione ereditaria (genetica); sempre su questo mobile si possono 
notare i vecchi occhiali di Gendo, rottisi nel citato incidente di attivazione 
dello Zero-Zero e gelosamente conservati da Rei. 


Rei e Shinji 


In una prima stesura della sceneggiatura, 
l'incontro/scontro tra Rei e Shinji, prevedeva 
che il ragazzo, trascinando con la tracolla della 
sua cartella il cassetto della biancheria intima 
di Rei, ne venisse praticamente ricoperto da 
capo a piedi. Tuttavia, procedendo nelle lavo- 
razioni, questa prima versione apparve agli 
occhi dell’ Autore troppo allusiva e maliziosa, 
e così la scena venne realizzata connotando il 
piccolo incidente con una vena maggiormente 
comica, Resta comunque una particolare attenzione per l'antropologia di 
Shinji, che dopo il contatto con il seno di Rei non sa quasi cosa fare della 
sua mano sinistra, lasciandola inconsciamente sollevata a mezz'aria. è 
continuando a muoverla quasi alla ricerca della sensazione provata durante 
il contatto. Altrettanto studiata è la regia, che con semplici e geniali 
espedienti riesce sempre ad occultare i dettagli intimi della ragazza. 


counter 0:15:17 


La locker room counter 0:13:57 

La stanza in cui si trova Rei in questa scena 
è una locker room (lett. ‘sala armadietti’) a uso 
esclusivo dei piloti degli Eva, situata all'in- 
terno del Quartier Generale della Nerv. Ogni 
armadietto contiene due grucce, una per il plug 
suit e una per gli abiti civili di ciascun pilota, e 
la sua apertura richiede l’uso degli speciali 
tesserini di riconoscimento della Nerv, in 
maniera del tutto analoga alle entrate 
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(chiamate anche gate, dall’inglese ‘cancello’ ) del Quartier Generale, come 
mostrato in una scena precedente. In queste immagini Rei ha infatti appena 
terminato di cambiarsi, indossando il suo Plug Suit in vista del prossimo 
esperimento di attivazione dello Zero-Zero. 


Rei e Gendo 


counter 0:19:36 


Il rapporto che lega Gendo e Rei è senza 
dubbio il più grande mistero di questo 
episodio, nonché uno dei maggiori interro- 
gativi dell'intera serie. Dopo aver schiaffeg- 
giato Shinji per il solo aver osato disprezzare il 
padre (fissandolo, peraltro, dritto negli occhi, 
atteggiamento molto raro per Rei, tanto da 
stupire lo stesso Shinji), dopo aver mostrato un 
delicato sorriso ricordando il premuroso atteg- 
giamento tenuto da Gendo nei suoi confronti 4 | 
(in seguito all'incidente relativo al precedente esperimento di attivazione) 
in questa scena la ragazza arriva a portare con sé, all’interno dell Entry Plug 
dellò Zero-Zero, i vecchi occhiali rotti del comandante Ikari. Tutti questi 
dettagli non fanno che dimostrare palesemente l'attaccamento e la totale 
fiducia di Rei nei confronti dell' austero padre di Shinji, e il buon esito 
dell'esperimento di attivazione è probabilmente da mettere in 
relazione anche a questi suoi sentimenti e alla serenità che la ragazza 
sembra ora trarne. 


counter 0:21:30 


L'attività del cannone a particelle 


Il rilevamento di reazioni ad alta energia 
all'interno del 5° Angelo e di un’elevata 
accelerazione radiale porta immediatamente 
sia Ritsuko che Misato a pensare alla messa in 
funzione di un cannone a particelle accelerate, 
supposizione che infatti si confermerà quanto- 
meno assai probabile [efr MF]. Il fatto che il 
5° Angelo attivi la sua arma in anticipo rispetto 
all'effettiva uscita in superficie dell'unità 
Zero-Uno fa supporre che il nemico fosse in — 
grado di rilevare la presenza e la posizione dell Eva anche all’interno de 
suolo, prima ancora della sua entrata all’interno dell’ipotetico ‘camp 
visivo” dell'Angelo. 


La sigla di coda 


counter 0:21:58 


La sigla di coda di Neon Genesis 
Evangelion, intitolata Fly Me to the Moon (lett. 
‘portami in volo sino alla Luna’), viene 
presentata nel corso della serie in svariate 
Versioni, differenziate e caratterizzate sia 
nell'interprete che nell’arrangiamento. La 
particolare versione che chiude il quinto episo- 
dio è denominata come Rei <#5> Version 
ed è interpretata dalla brava Megumi 
Hayashibara, voce originale della stessa Rei i 
Ayanami (da cui il nome della versione), tra le più apprezzate doppiatrici 
giapponesi in assoluto, ma anche pop-star assai acclamata dalle platee 
nipponiche. 
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Episodio 6: 
Battaglia decisiva a Neo Tokyo-3 
Rei II 


Data della prima messa in onda (in Giappone): 8 Novembre 1995 


Il sesto episodio di Neon Genesis Evangelion si ricollega in maniera 
molto diretta al precedente, riprendendone il filo narrativo così puntualmente 
da riproporre in apertura l’ultima scena del quinto episodio, pressoché 
riportata nella sua interezza. Questo tipo di ‘condivisione’ di una sequenza 
quale ponte narrativo tra due episodi, utilizzato in Evangelion per la prima 
volta tra la quinta e la quarta puntata, verrà poi ripreso più avanti nella serie. 
A dispetto di una tanto demarcata continuità narrativa, il sesto episodio si 
differenzia stilisticamente dal precedente in maniera senza dubbio notevole: 
il ritmo della sceneggiatura si fa ora molto più serrato e incalzante, è anche 
grazie all'uso di numerosissimi telop (ovvero sovrimpressioni televisive, da 
television opaque projector, lett. ‘proiettore televisivo opaco’) crea una 
spiccata atmosfera di ‘operatività bellica’, creando così un grande realismo 
militare, degno dei migliori film di guerra. L'uso dei telop come espediente 
grafico volto a enfatizzare l'atmosfera militare era già stato sperimentato da 
Hideaki Anno in due precedenti opere dei Gainax, ovvero Top wo Nerae! - 
Gunbuster (lett. ‘Punta al top! - Gunbuster’), per la precisione negli episodi 
Se 6, e Fushiji no Umi no Nadia - The Secret of Blue Water (lett: Nadia del 
mare delle meraviglie, il mistero dell’ Acqua Azzurra’, visto in Italia come 
Il Mistero della Pietra Azzurra), la cui versione originale della 37a puntata 
presentava sovrimpressioni di questo tipo (tuttavia rimosse nella citata 
edizione televisiva italiana), ma trova forse la sua migliore espressione in 
questo episodio di Evangelion. Anche la rappresentazione e lo studio dei 
meccanismi raggiungono qui un altissimo livello di cura e dettaglio, ancora 
una volta a beneficio del realismo e della credibilità militare. 


PARTE A: 
Il fuoco invisibile del 5° Angelo 


counter 0:01:58 


Il fascio di luce con cui il 5° Angelo colpisce 
l'Eva Zero-Uno diventa visibile solo dopo aver 
attraversato (e fuso) un Edificio Armato. Si tratta 
di un dettaglio assai realistico: in effetti un 
raggio di luce, propagandosi in linea retta, non è 
di per sé visibile (se non da un soggetto posto 
sulla linea di propagazione stessa), ma diventa 
tale solo a seguito alla sua diffusione, un 
fenomeno per il quale una sua porzione viene 
riflessa in tutte le direzioni, operato, ad esempio, 
dal pulviscolo atmosferico, ma anche da qualsiasi altro materiale presente 
sulla sua traiettoria. Tuttavia, l’azione del pulviscolo atmosferico non è 
comunque sufficiente a rendere visibile un fascio di luce che si propaga in un 
ambiente abbondantemente illuminato, come accade in questa scena, a causa 
della luce diurna, ma soltanto in un ambiente buio, come può essere quello 
notturno. Al contrario, la diffusione data dalla materia dell' Edificio Armate 
sciolto dal raggio stesso è sufficiente a renderlo visibile anche di giorno: ecco 
perché il fuoco del 5° Angelo resta invisibile fino all'edificio armato, per poi 
palesarsi nel tratto compreso tra quest’ultimo e l'Eva-01. 
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ll comportamento di Misato 


Le scene che precedono e seguono il 
ferimento di Shinji mostrano chiaramente 
l'attaccamento e l’affetto sviluppato nei suoi 
riguardi da Misato. Nonostante il suo invidia- 
bile Sangue freddo, a più riprese dimostrato nel 
corso delle operazioni belliche, il Direttore 
Operativo della Nerv sembra in queste imma- 
gimi Quasi aver dimenticato il suo ruolo, 
interessandosi esclusivamente delle condizioni 
del Third Children. Questo comportamento, 
culminante nell’abbandono da parte di Misato del ponte di comando, deter- 
minato dal suo desiderio di stare vicina a Shinji, può senza dubbio essere 
considerato poco professionale dal punto di vista militare, ma 
dimostra in maniera altrettanto evidente l'emergere del lato più umano 
della personalità di Misato. 


Battaglia decisiva a Neo Tokyo-3 counter 0:03:18 

Il titolo giapponese (italiano) di questo 
episodio focalizza in maniera evidente il tema 
centrale della narrazione, lo scontro con il 5° 
Angelo, ovvero la messa in pratica dell’ambi- 
ziosa Operazione Yashima studiata da Misato. 
Tutto l'episodio, soprattutto considerando la 
sua impronta scenografica volutamente 
‘militare’, ruota in effetti intorno a questa 
battaglia decisiva’, che vedrà tra l’altro la 
prima applicazione bellica effettiva dell'unità 
Zero-Zero. Facendo attenzione alla collocazione del titolo (come cartello) 
nella dinamica della narrazione, si potrebbe affermare che le immagini che 
lo precedono completano la conclusione dell'episodio precedente, mentre 
quelle che lo seguono danno effettivamente inizio all'episodio vero e 
proprio, e con esso allo svolgimento del tema portante cui si fa riferimento, 
determinando l'introduzione del citato modulo narrativo dall'atmosfera 
‘bellica’. 


counter 0:03:27 


Misato e il 5° Angelo 


Per studiare il sistema d'attacco del 
5? Angelo, Misato utilizza prima un aerostato 
dalle sembianze identiche a quelle dell’Eva-01 
(comprese le dimensioni, essendo questo 
fantoccio in scala 1:1 con l'originale) trainato 
da Un drone (imbarcazione comandata a 
distanza, priva di equipaggio) e quindi un 
cannone mobile automatico (anch'esso privo 
di operatori al suo interno). L'obiettivo del 
Direttore Operativo della Nerv è ovviamente 
quello di raccogliere informazioni sul nemico senza mettere a rischio 
alcuna vita umana. Il 5° Angelo, invece, mostra per la prima volta il suo 
potente A. I Field (anche in questo caso visibile ad occhio nudo solo se 
Stimolato da un attacco di sufficiente potenza) ed elimina i bersagli con il 
Suo cannone a particelle accelerate [cfr MF], il cui fuoco continua a 
essere, alla luce del Sole, perfettamente invisibile. 
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La Sala Ufficiale del Comandante 


La Sala Ufficiale del Comandante Supremo 
della Nerv si trova praticamente al vertice della 
piramide del Quartier Generale della Nerv, di 
cui costituisce una sorta di sezione (o meglio, 
tronco). Si tratta di una stanza molto ampia, 
dalla pianta rettangolare, all’interno della 
quale è però collocata soltanto una scrivania. 
Su tre delle quattro pareti laterali sono disposte 
grandi vetrate, mentre sulla quarta parete, 
situata frontalmente rispetto alla scrivania del 
comandante, si trovano invece l’ingresso e uno schermo gigante, che in 
questa scena sono quindi alle spalle di Misato. 


counter 0:06:15 


| Magi 


Sono i tre avveniristici Super-Computer che 
gestiscono il Quartier Generale della Nerv. 
Ciascuno porta il nome di uno dei tre Re Magi, 
ovvero Melchiorre, Baldassarre e Gaspare, i tre 
uomini saggi che nel Nuovo Testamento, 
avendo profetizzato la nascita del Salvatore, 
mossero dall’Est e seguendo la Stella Cometa 
giunsero infine a omaggiare con oro, incenso e 
mirra il neonato Gesù. Nel loro insieme, i tre 
computer Melchior-1, Balthazar-2 e Casper-3, 
posti nel Centro di Comando Operativo della Nerv, al di sotto del Ponte di 
Comando, su tre strutture di forma analoga a quest'ultimo ma di ‘inferiori 
dimensioni, formano un sistema denominato Magi System, che può essere 
considerato il cervello della Nerv. A esso sono demandate l’analisi: la 
valutazione analitica, e talvolta la risoluzione della maggior parte dei 
misteri e dei quesiti relativi all'attività della Nerv stessa. 


counter 0:06:24 


Le JSSDF counter 0:07:10 
La sigla sta per Japan Strategic 1 —— 


Self-Defence Force, ovvero Forze Strategiche 
di AutoDifesa del Giappone. Si tratta delle 
forze armate proprie del Giappone, poste sotto 
il diretto controllo del ministero della difesa. 
L'attuale costituzione giapponese, entrata in 
vigore dopo la Seconda Guerra Mondiale, il 3 
maggio del 1947, originariamente escludeva la 
formazione di qualsiasi tipo di forza armata da 
parte del Giappone. Oggi, è tuttavia consentito 
al paese il mantenimento di forze armate di esclusiva difesa, alle quali è 
peraltro assolutamente precluso il valico dei confini nazionali, note infatti 
con il nome di Forze di AutoDifesa. Nell’universo di Evangelion, le 
‘originali’ Forze di AutoDifesa sono però state totalmente inglobate dalle 
Forze delle Nazioni Unite a seguito della riorganizzazione delle stesse UN 
causata dalle guerre scoppiate dopo il Second Impact. Le successive JSSDF. 
(si noti l'aggiunta del termine ‘strategiche’) vennero quindi istituite dal 
governo giapponese, rimasto praticamente sprovvisto di forze armate 
proprie, a seguito del conflitto armato scoppiato nel 2003 tra Gina è 
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Vietnam sul possesso delle /sole Spratly (un gruppo di piccole isole note 
anche come /sole Nansa o Isole Nanshan in oriente, situate tra le coste 
vietnamite e filippine e al giorno d'oggi effettivamente contese almeno tra 
Cina, Vietnam, Filippine, Malesia e Taiwan). Le JSSDF constano di forze 
di terra, cielo e mare, e pur configurandosi come un esercito indirizzato ai 
conflitti bellici ‘umani’, possono contare su temibili armi come le bombe N2. 


counter 0:08:02 


La console per videogiochi 


Al momento dell'inizio della trasmissione 
dell'annuncio straordinario, Toji e Kensuke 
non stavano guardando la televisione, ma 
giocando con dei videogiochi. Nell'universo di 
Evangelion, però, in caso di emergenza i 
notiziari sono in grado di interrompere anche i 
videogame. La console da videogiochi che 
appare in questa scena è realmente esistente: si 
tratta infatti di un Saturn (o meglio di una sua 
versione del 2015), prodotto dalla casa 
giapponese Sega. 


Il Reparto Tecnologico 


E uno dei principali Reparti della Nerv e si 
compone in totale di quattro distinte Sezioni. 
La Prima Sezione è quella a cui appartiene 
Ritsuko, mentre la Terza Sezione, dedicata alle 
armi da fuoco a onde elettromagnetiche 
luminose, è quella incaricata della conversione 
del fucile indipendente a positroni nel Positron 
Sniper Rifle dedicato agli E 


counter 0:08:52 


Lo scudo dedicato agli Eva 


La sua denominazione ufficiale è arma di 
difesa da onde luminose termoresistente 
dedicata agli Eva. Si tratta però di una 
realizzazione di emergenza: questo scudo è 
stato praticamente improvvisato, ricavandolo a 
partire dallo scafo di una navetta SSTO 
(ovvero Single Stage To Orbit, lett. ‘a singolo 
stadio fino all'orbita’), ovvero una sorta di 
ibrido tra una navetta spaziale (simile a uno 
shuttle) e un aereo, in grado di viaggiare nella 
stratosfera. Le tre piccole strutture rettangolari disposte sulla sua superficie 
sono le tracce lasciate dalle uscite dei carrelli di decollo/atterraggio della 
navetta, sigillate durante la conversione a scudo. Per consentirne l'utilizzo 
da parte degli Eva, vi è stato poi applicato un manico (non visibile in 
questa scena, che mostra il lato ‘esterno’ dello scudo) e praticata una 
fessura visiva, le cui evidenti rozzezza e approssimazione possono esser 
considerate come evidenti segni di una conversione quanto meno frettolosa 
Lo scafo della navetta era tuttavia originariamente rinforzato da rivesti- 
mento super-elettromagnetico, per poter sopportare il terribile calore 
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sprigionato dal rientro dalla stratosfera, e proprio questa sua caratteristica 
costituisce la maggiore causa dell’elevata termoresistenza del successivo 
scudo, che secondo la Seconda Sezione del Reparto Tecnologico, può 
resistere al fuoco del 5° Angelo per ben 17 secondi. 


Il Monte Futago 


E il monte da cui viene condotto l'attacco 
contro il 5° Angelo, il cui nome completo 
giapponese, come pronunciato da Rei, è 
Futagoyama (‘yama’ è infatti il suffisso usato 
in Giappone per indicare i monti). Si tratta di 
uno dei coni vulcanici della zona montuosa di 
Hakone, situato a est del lago Ashino, e viene 
scelto come punto di tiro sia perché al di fuori 
dello stimato raggio d’azione del cannone a 
particelle del nemico [efr MF] sia perché in 
prossimità di una centrale elettrica. Letteralmente ‘futagoyama* potrebbe 
tradursi come ‘i due monti’ o ‘monti gemelli’ (da qui l’opinabilità della 
traduzione del suffisso stesso): la montagna consta infatti di due vette 
chiamate Futagoyama superiore (alto) e Futagoyama inferiore (basso) 


counter 0:09:20 


L’ Operazione Yashima counter 0:09:26 

La sua denominazione deriva dalla 
Battaglia di Yashima, combattuta nell’anno | 
dell'era Bunji (1185), nel corso della guerre 
Genpei. Secondo la leggenda, in questa 
battaglia il samurai Yoichi Nasuno (0 anche 
‘Nasu no Yoichi’, ovvero ‘Yoichi di Nasu’), in 
sella al suo cavallo, tra le acque, scoccando 
una freccia dal suo arco centrd il ventaglio 
rosso del suo nemico Tamamushi, risolvendo 
così lo scontro. Le analogie con |’ Operazione 
Yashima elaborata da Misato, sono evidenti: il 5° Angelo dovrà essere 
centrato (e abbattuto) da un precisissimo colpo, ‘scoccato’ da una posta- 
zione situata al di là delle acque (del lago Ashino). Si tratta di una deno- 
minazione senza dubbio intellettuale, dovuta proprio al capitano Katsuragi. 
Una diversa scrittura del termine ‘Yashima' (il giapponese è ricco di 
omofoni, differenziati esclusivamente dai caratteri che ne compongono la 
scrittura) può però significare anche ‘otto paesi’, denominazione che 
nell'antichità indicava l’intero Giappone. Considerando come l'energia 
elettrica necessaria al fucile a positroni venga prelevata proprio da tutto il 
Giappone, anche questa seconda interpretazione può considerarsi appropriata 


L’agenda di Rei 


La piccola agenda sulla quale, in questa 
scena, Rei legge il programma del- 
l'Operazione Yashima per comunicarlo a 
Shinji, non è altro che la sua agendina scola- 
stica. Evidentemente la stessa Rei vi aveva 
segnato le istruzioni dell'operazione per i piloti 
di Eva, molto probabilmente dopo averle 
ricevute direttamente dal direttore operativo, 
ovvero da Misato. 


counter 0:10:27 
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Il rincontro tra Rei e Shinji 


La scena in cui Rei incontra Shinji in 
ospedale è senza dubbio molto significativa, 
ma ciò che più sorprende è l'atteggiamento di 
‘dipendenza’ che Shinji ha inconsapevolmente 
Sviluppato nei confronti della sua compagna. 
Dietro al rifiuto di Shinji di salire nuovamente 
a bordo dello Zero-Uno, e soprattutto dietro 
alle Sue allusioni alle ‘terribili esperienze’ 
Vissute alla sua guida, si nasconde infatti un 
tipico atteggiamento infantile, secondo il quale 
i bambini spesso piangono o fanno i capricci solo perché alla ricerca 
dell'attenzione e soprattutto dell’affetto dei genitori. In questo caso, Shinji 
Vorrebbe ricevere da Rei delle parole di conforto e comprensione, quanto- 
meno nell'essere spronato a salire di nuovo sull’Eva; ecco perché la 
reazione di totale indifferenza della ragazza, del tutto opposta a quella 
prevista, lascia il Third Children tanto sorpreso e sconfortato. L'ultima 
espressione del Third Children prima del chiudersi della scena sembra però 
piuttosto riflessiva: se ne potrebbe dedurre che l'atteggiamento di rifiuto 
tenuto da Rei nei suoi riguardi lo abbia poi spinto a pilotare nuovamente lo 
Zero-Uno. 


PARTE B: 
Rei JI 


I due titoli inglese e giapponese (italiano) 
del Sesto episodio non vertono sullo stesso NEON 
elemento narrativo, come accadeva invece per FARIS 
il quinto episodio, dove entrambi i titoli i GENESIS - 
focalizzati intorno al personaggio di Rei. EVANGELION 
Effettivamente, se il First Children costituiva il i 
Vero e unico centro di interesse delle vicende A 
della quinta puntata, nel sesto episodio la scena Rei II 
le viene parzialmente rubata dalla battaglia 
decisiva. E anzi curioso notare come la figura 
di Rei sia praticamente assente nella PARTE A, interamente dedicata alle 
operazioni militari, reinserendosi nella narrazione proprio a ridosso del 
titolo inglese e occupando un posto di primissimo rilievo nell’ intera 


PARTE B 
L'uscita degli Eva 


counter 0:12:24 


counter 0:12:44 


Non è soltanto la cità nuova di Neo Tokyo-3, 
con i suoi Edifici Corazzati, a ospitare le uscite 
degli Eva, ma anche la periferia e i dintorni 
della città. Già nel terzo episodio, durante la 
battaglia contro il 4° Angelo, Misato aveva 
ordinato a Shinji di ritirarsi utilizzando la 
rampa 34 (o route 34, letteralmente ‘strada 
34") Situata a est della montagna dove stava 
avendo luogo lo scontro. Per uscire in super- 
ficie a una sufficiente distanza dal nemico, in 
questa scena lo Zero-Zero e lo Zero-Uno utilizzano ia rampa 20 (route 20) 
anch'essa situata, e mimetizzata, sul pendio di una montagna e soprattutto 
ben lontana dal centro, ovvero dall'Area Zero, di Neo Tokyo-3, dove si 
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trova il 5° Angelo. Questa uscita è disposta nei pressi della prima scuola 
media comunale di Neo Tokyo-3, ovvero la scuola frequentata da Kensuke 
e Toji, ora sul terrazzo proprio dell’edificio scolastico ad attendere la 
comparsa degli Eva, e da Shinji e Rei. In Giappone, gli istituti scolastici 
sono in effetti generalmente situati in periferia, anche perché necessitanti 
di ragguardevoli spazi per la disposizione di tutte le strutture Sportive 
correlate [cfr EF]. 


counter 0:15:12 


| vestiti di Rei 


Probabilmente a causa del suo carattere 
ardinato e preciso, o forse a seguito di un’edu- $ 
cazione rigorosa, Shinji ripiega accuratamente $ 
i suoi vestiti. Al contrario, Rei li getta per terra 
dopo esserseli tolti. Questo atteggiamento può 
essere collegato all'immagine data nell’ episo- 
dio precedente del suo appartamento, comple- 
tamente trascurato e abbandonato a se stesso, 
dove pure i suoi vestiti erano sparpagliati sul 
etto, i pavimenti mostravano impronte di 
scarpe, la biancheria intima era riposta nel cassetto in maniera del tutto 
disordinata. Sembra che Rei sia del tutto ignara delle più elementari regole 
di vita, quasi non avesse avuto nessuno da cui apprenderle, o quanto meno 
ne sia completamente disinteressata. Tutto questo riporta un'affermazione 
proferita da Ritsuko nel quinto episodio, secondo la quale Rei (così come 
Gendo) non sarebbe “molto portata per vivere”. 


counter 0:15:57 


La veduta del Giappone 


Le luci di tutto il Giappone, a partire dalla 
zona di Hakone, si spengono a macchia d’olio. 
Confrontando la conformazione del territorio 
giapponese quale mostrato in queste immagini 
con quella riportata da una vera cartina, si 
potranno notare delle piccole differenze: la 
forma del paese, nelle sue quattro isole princi- 
pali di Honshu, Hokkaido, Shikoku e Kyushu, 
è infatti leggermente diversa da quella reale, 
mentre alcune delle isole minori sono addirit- 
tura difficili da rintracciare. Nell’universo di Evangelion questi mutamenti 
fecero seguito ai disastrosi effetti (tra cui in primo luogo l'innalzamento del 
livello del mare) del Second Impact. 


Il comando mobile della Nerv counter 0:17:09 


Poiché l'Operazione Yashima ha il suo 
fulero situato sul monte Futago, condurne la 
direzione dal Quartier Generale della Nerv 
sarebbe risultato quantomeno difficoltoso. Per 
questa ragione è stata disposta questa ‘base 
temporanea’, costituita da un veicolo di 
comando mobile modello 14, Si tratta dello 
stesso veicolo visto in un breve flashback nel 
corso del quarto episodio. Al suo interno si 
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trovano quella che può essere considerata come una sala di controllo, nella 
uale si trovano Misato, Ritsuko e tre operatori (tra cui Maya e Makoto) 
urante lo svolgersi della battaglia, e una seconda sala di utilizzo più 
generico. Poche scene prima Shinji e Rei avevano indossato i loro Plug 
Suit proprio in questo secondo ambiente, divisibile a metà grazie a una 
paratia avvolgibile, in cui era inoltre ambientato anche il citato flashback 
nel quarto episodio. 


® La battaglia decisiva 


Nel corso della battaglia, il 5° angelo riesce 
ad attaccare Eva- Ol sebbene quest'ultimo si 
trovi al di fuori della stimata area di fuoco del 
Suo cannone a particelle accelerate. Non è 
chiaro se fossero i calcoli della Nerv a essere 
errati, © se nel frattempo sia stato l'Angelo a 
essersi effettivamente evoluto. In queste scene 
entrambi i fasci di luce sparati dal fucile a 
positroni e dal cannone a particelle accelerate 
Sono perfettamente visibili, a causa della scarsa 
illuminazione dell' ambiente (notturno). Per effettuare il puntamento a 
lungo raggio, Shinji utilizza lo speciale visore retrattile incorporato nella 
Struttura interna dell Entry Plug. 


counter 0:18:45 


® L'Entry Plug dello Zero-Zero counter 0:19:50 


In questa scena si può notare come |’ Entry 
Plug dello Zero-Zero sia stata aggiornata, 
rispetto a quella utilizzata nell’esperimento di 
attivazione narrato nel flashback in apertura 
dell'episodio: proprio come quella dello Zero-Uno, 
infatti, presenta la scritta ‘EVA-00’ a cavallo 
dell'apertura principale dell'abitacolo. 
Tuttavia dal punto di vista funzionale non 
Sembrano essere state apportate sostanziali 
modifiche, come dimostrato dagli sfoghi dei 
propulsori per l’auto-espulsione, ancora orientati orizzontalmente (espul- 
sione lineare) e non diagonalmente (espulsione avvitata) [efr MF] 


counter 0:22:03 


® La sigla finale 


Anche il sesto episodio presenta in chiusura 
una versione inedita di Fly me to the Moon. 
Sebbene la cantante sia ancora Megumi 
Hayashibara, come già accadeva per la versio- 
ne in coda al quinto episodio (Rei <#5> 
Version), la sua interpretazione risulta effetti- 
Vamente diversa; questa particolare versione si 
intitola infatti Rei <#6> Version. Il fatto che le 
sigle di chiusura della quinta e della sesta 
puntata siano due versioni diverse fra loro, ma 
entrambe interpretate da Megumi Hayashibara, costituisce un ulteriore 
elemento di unicità di questi due episodi, sia reciproca che nei confronti di 
tutti le altre puntate. 


> * * . + . ` . 
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Episodio 6 - PARTE A 


counter 0:04:57 


U ibay 


Tempo rimanente 
stimato all’arrivo 
dello Shield nemico 


"095030 sem 


©, vj 
— 


AE 
ss 0950 


TEMPO STIMATO 


Nota: 

La sigla J.S.T. significa Japan Standard Time (lett. “ora Standard del 
Giappone) e identifica l'ora ufficiale di riferimento del fuso orario 
nipponico. 
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Episodio 6 - PARTE A Episodio 6 - PARTE B 


counter 0:07:09 counter 0:12:26 
Il mandato di 


requisizione 


L'avviso scolastico 


Mandato di requisizione 


Il Governo Nazionale dispone, in base all’articolo 3 
dell’Ordinamento sulla Difesa, il sequestro del prototipo di 
fucile autonomo a positroni (di seguito: ‘oggetto del 
documento’) in possesso del centro di ricerche tecnologiche 
ic i AutoDi (di seguito: B'), da 
parte dell’ Agenzia Speciale Nerv (di seguito: ‘A’), a cui 
vengono demandati a scopi strategico-difensivi il trasporto, 
la detenzione e l'utilizzo dell'oggetto del documento. 

Si decreta inoltre la non sussistenza di alcun obbligo da 
parte di A nei confronti di B in merito all’impiego 
dell'oggetto del documento, e la totale sospensione di ogni 
diritto di B sullo stesso. 


Nota: 

unmagine effettivamente visibile in animazione presenta una versione 
del documento ulteriormente ridotta rispetto a quella qui riprodotta, 
anch'essa non del tutto completa. 
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gestione, tanto qualitativa che quantitativa, del 
va OF suo parlato. Nel sesto episodio le battute di Rei 


saranno invece venticinque. 


Le ‘anticipazioni’ che chiudono ogni episodio 

Otaku club di Evangelion, mostrando un’anteprima della 
puntata seguente, nella loro versione originale 

giapponese si chiudono nella grande maggio- 


Episodio 5: Rei, al di là del suo cuore ranza dei casi con l’espressione inglese 
— ric. rice!” Pi ‘servizi r p use FERS 
Rei I Service, service!” (lett. ‘servizio, servizio!) o Gi effetti del moto relativo 
| equivalenti. Si tratta di un particolare senza sono magistralmente esposti 
Durante la cena a casa di Misato, Ritsuko dubbio curioso, le cui radici vanno ricercate in questa scena 


appare per la prima volta senza orecchini e 
senza rossetto sulle labbra. Sebbene non 
immediatamente identificabile, questo sempli- 
ce dettaglio rende al primo impatto il suo viso 
sensibilmente diverso rispetto a quello mostrato 
fino a questo momento, conferendo al perso- 
naggio un tono meno professionale e più 
disimpegnato, ma anche più dolce. 


mel contesto sociale nipponico: questa espres- 
sione è infatti originariamente caratteristica 
delle intrattenitrici notturne che, di solito in 
ocali più o meno equivoci, offrono ai loro 
clienti’ particolari ‘servizi’, di natura facil- 
mente immaginabile. Nel mondo dell’anima- 
zione, l'espressione indica invece quelle scene, 
ibi KA, sequenze 0 immagini che, particolarmente 
i an a ctr) generose nei confronti delle grazie femminili, 
Entrato nella stanza di Rei, Shinji indossa gli pur non avendo alcun rilievo nella dinamica 
occhiali rotti del padre Gendo. In seguito, sarrativa, sono assai apprezzate dai fan (di un Ji lago Ashino riflette il 
voltandosi, vede Rei che, appena uscita dal mercato, quello dell'animazione, il cui pubblico fuoco del cannone mobile... 
bagno, indossa soltanto un asciugamano. è composto massimamente da soggetti maschili). 
Questa immagine viene mostrata allo spettatore Dall’accezione principale, estensivamente 
tramite una breve soggettiva dello stesso parlando, possono essere considerati fan service 
Shinji, ma poiché in quel momento il ragazzo qualsiasi tipo di scena o immagine gratuita ai 
indossa degli occhiali graduati a lui inadatti, la fini della storia, ma contenente dettagli o 
sequenza risulta sfocata. Facendo attenzione soggetti particolarmente cari agli otaku, non 
si potranno inoltre notare anche le crepe esclusivamente a sfondo erotico (per esempio 
nelle lenti degli e nella sua ‘abituale’ la scena della doc- 
occhiali. mise professionale. cia di una protago- 
nista), ma dedicate 
anche ad altri ..così come quello del fucile 
aspetti di un anime 4 positroni, ma solo di notte! 


Durante la discesa di Rei e Shinji al 
Quartier Generale della Nerv, sono visibili due 
scale mobili, una ascendente e una discendente, 
la prima delle quali sembra molto più veloce 
della seconda. In realtà, la loro velocità è asso- 


(come le scene, più 

o meno gratuite, di esagerata violenza, sempre 

, reloc apprezzate da larghe fette di pubblico). Neon 

lutamente identica, tuttavia, poiché la teleca- Genesis Evangelion trabocca senza dubbio in 

mera sta seguendo il moto di quella discendente, ogni suo episodio di numerosi dettagli e tocchi 

la velocità relativa di entrambe ne rimane iQ di classe, volendo di sottili fan service, che 
Dal secondo episodio... 

‘Service, service! tuttavia sono magistralmente collocati tra 
le trame della sua complessa narrazione: 
anche la scena in cui Rei, completamente nuda, 
esce dal bagno e incontra Shinji, situazione 
senza dubbio ideale per l'inserimento di esplei 
ti fan service, contribuisce in maniera signi- 
ficativa a definire la caratterizzazione 
psicologica dei personaggi, nascondendo invece 
i dettagli intimi della ragazza. L'uso del- 
l’espressione ‘Service, service!’ in Evangelion 
j : I vuole probabilmente essere da parte della 
come si può ‘vedere’ dalla gonista. La particolare caratterizzazione di Rei Il pranzo ospedaliero Gainax un’ennesima, triplice, citazione: 

seguente soggettiva. si deve senza dubbio anche a questa particolare di Shinji all'industria dell'animazione, che apprezza i 


33 


Shinji indossa gli occhiali . : È 
; enzata, come quando si guarda il moto di 
rotti del padre... influenzata, come quar g 


un treno dall'interno di un secondo treno in 
movimento in senso inverso rispetto al primo. 


Sebbene il quinto episodio sia esplicitamente 
dedicato a Rei [cfr EF], le battute pronunciate 
dalla misteriosa ragazza in tutta la puntata sono 
soltanto sette, per un totale di cinquantadue 
parole (comprese le particelle grammaticali!), 
una quantità sorprendentemente bassa per un 
personaggio che è indiscutibilmente un prota- 
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fan service come incentivo di vendita dei 
prodotti, al popolo degli otaku, che ne costituisce 
la ragion d’essere, e anche a se stessa, avendo 
proprio la Gainax inventato uno dei più classici 
fan service, i seni che sobbalzano’, inseriti per 
la prima volta in un anime di fantascienza con 
la loro opera Daicon IV Opening Anime. Nella 
versione italiana, data l’intraducibilità del- 
l’espressione originale, per mantenere il senso 
L'interno del visore retrattile di continuità dato dal ripetersi delle stesse 
utilizzato da Shinji nel corso parole a conclusione di (quasi) tutte le antici- 

dell'Operazione Yashima  pazioni, è stata coniata la formula “L'emozione 
continua”. Curiosamente, però, le anticipazioni 
giapponesi dal quinto e dal sesto episodio non 
si chiudono con il consueto “Service, service!”: 
anche nella versione italiana, per queste due 
puntate, è stato infatti eliminato il corrispon- 
dente “L'emozione continua”. 


Episodio 6: Battaglia decisiva a Neo Tokyo-3 
Rei Il 


Quando il cannone mobile automatico spara contro il 5° Angelo, sulle 
acque del Lago Ashino è possibile notare il riflesso del suo fuoco. Allo 
stesso modo, durante lo svolgersi della Battaglia Yashima, il Lago Ashino 
riflette splendidamente tutti i fasci di luce, ora visibili [efr EF], sparati dal 
fucile a positroni modificato e dal cannone a particelle accelerate del 
5? Angelo. 


Nella scena dei comunicati straordinari sul black-out nazionale, la regia 
salta velocemente da un luogo all’altro, ciascuno identificato da un telop. 
alcuni dei quali nascondono curiose citazioni. Ube, nella prefettura di 
Yamaguchi, è la città natale di Hideaki Anno, mentre nel distretto di 
Minato della ‘vecchia Tokyo’ (ovvero la Tokyo attuale) si trova la sede 
della Gainax. 


La marca di latte Shimorak, la cui confezione da 300 ml. è compresa nel 
pasto che Shinji riceve da Rei in ospedale (non a caso la confezione riporta 
la dicitura a basso contenuto di grassi’), esiste realmente. 


Durante |!’ Operazione Yashima, Shinji fa uso dello speciale visore retrattile 
equipaggiato dall’ Entry Plug per effettuare 
il puntamento a lungo raggio. La dettagliata 
Struttura interna di questo strumento è perfetta- 
mente riscontrabile tramite le soggettive del 
ragazzo. 


Quando il 5° Angelo viene infine colpito dal 
fuoco del fucile a positroni il suo A. J. Field 
diviene per un brevissimo istante, e per una sua 
piccolissima parte, visibile. Riuscire a scorgere 
questo dettaglio senza procedere fotogramma 
per fotogramma è praticamente impossibile, 
ma il livello di cura di Evangelion va evidente- 
mente oltre l'evidente... 


L’A.T Field del 5° Angelo 
perforato dal fuoco 
del fucile a positroni.. 


solo per pochi frame 
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Comunicazione (sociale) tra Children, 
ovvero tra Shinji e Rei. Se l'uno risulta parti 
colarmente impacciato nelle relazioni sociali, 
l’altra sembra invece disinteressarsene 
completamente. Shinji, che nel terzo e nel 
quarto episodio rifuggiva qualsiasi contatto 
attivo con il suo prossimo, cerca ora di avvici- 
narsi alla compagna Ayanami, che con il suo 
misterioso rapporto con il comandante Ikari e 
con il suo enigmatico atteggiamento (a)sociale 
ha carpito l’interesse del ragazzo. Il ruolo di 
Shinji sembra dunque essersi ora ribaltato; 
quando non si è 
interessati alla 
comunicazione, 
essere avvicinati 
dal prossimo può 
sembrare persino 
seccante, ma quando 

Un ‘incontro imprevisto’ si cerca attivamente 
mell’appartamento di Rei di accostarsi a 
un’altra persona è 

molto dura venire rifiutati. Lo stesso capita a 
Shinji nel quinto e nel sesto episodio. Da que- 
sto punto di vista è, significativa la cosiddetta 
scena della scale mobili’, nella PARTE B del 
quinto episodio, quando Shinji, dopo aver 
seguito in silenzio Rei dal suo appartamento 
fino all’ingresso della base della Nerv, tenta 
nfine di instaurare una conversazione, cercando 
im maniera piuttosto goffa un argomento per 
aprire il dialogo. Tuttavia i suoi ripetuti, 
mpacciati tentativi si scontrano e soccombono 
dinanzi all’atteggiamento disinteressato di Rei, 
che peraltro sembra talvolta non comprendere 
il senso delle affer- 
mazioni di Shinji e 
non dare peso a 
molte delle situa- 
zioni che la coin- 
volgono, E il caso 
del suo precedente 
ferimento a bordo 
dello Zero-Zero, o 
del suo imbarazzante 
incontro/scontro 
con Shinji avvenuto 
nel suo appartamento, 
come dimostrato 


«Ayanami... tu perché 
piloti l'Eva?» 


Rei raggiunge Shinji nella 
sua camera d'ospedale, 
ma solo per informarlo 
sui loro compiti di piloti 


Uno dei più enigmatici 
dialoghi tra i due Children 
ha luogo poco prima 
dell’Operazione Yashima 
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dalle disarmanti risposte interrogative 
perché?“ ‘per cosa?’ ‘cosa c’è?’), che Rei 
oppone alle argomentazioni di Shinji. La scena 
si conclude comunque con la prima, vera, 
reazione da parte della ragazza, che fissa negli 
occhi Shinji e lo schiaffeggia in risposta alla 
sua dimostrazione di disprezzo nei confronti 
del padre Gendo. 
Da qui i due ragazzi 
non avranno più «Non devi dire più che 
modo di comuni- tu non hai nient'altro...» 
care fino alla fine 
della PARTE A 
del sesto episodio, 
quando Rei contat- 
terà Shinji in ospe- 
dale, e quando i 
«Penso che dovresti tentativi di comu- 
sorridere...» nicazione di Shinji, 
questa volta di tipo 
più infantile e 
dipendente [cfr EF] «Perché stai piangendo?» 
si scontreranno con 
un totale rifiuto da parte Rei. Fino alla fine del 
sesto episodio, tutti i dialoghi tra Rei e Shinji 
possono effettivamente considerarsi a cavallo 
tra la comunicazione e la dis-comunicazione: i 
due ragazzi dialogano materialmente, ma 
i svanita sembrano non riuscire a comunicare nel senso 
L'immagine di Shinji emotivo del termine. L'ultima scena della 
si riflette negli splendidi — 3 
occhi di Rai. puntata, quando infine Rei sorride dietro il 
‘consiglio’ di Shinji, è sicuramente la più 
significativa, da questo punto di vista. Si 
potrebbe dire che Rei, dalle parole e dal 
comportamento di Shinji, sempre impacciato 
nelle comunicazioni e soprattutto nell’esternare 
i propri sentimenti, sia riuscita infine a 
comprenderne le emozioni, e abbia sorriso per 
questo. Molto probabilmente nemmeno 
Kensuke, pur con la sua grande abilità nel 
parlare e nell’adattarsi al proprio interlocutore, 
[ela ragazza vi ‘sovrappone’ sarebbe riuscito a far sorridere Rei. Tuttavia 
quella del padre Gendo è innegabile che, prima di sorridere, Rei abbia 
‘sovrapposto’ al viso di Shinji quello del 
padre Gendo, e che la sua reazione sia stata 
causata anche dall’immagine del comandante 
Ikari. Il rilievo da dare a quest'ultimo 
aspetto nella dinamica della scena è tuttavia 
rimesso all’interpretazione dello spettatore: 
che l’immagine di Gendo abbia in quanto tale 
causato il sorriso di Rei, o abbia solo contri- 
buito al comprendere i sentimenti di Shinji da 
parte della ragazza resta senza dubbio un 
e finalmente il primo, vero Mistero, tra i tanti che attorniano l'affascinante 
sorriso del First Children! personaggio di Rei Ayanami. 
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Shinji Ikari 


Shinji 
Ikari 


Toji Suzuhara 


Visore retrattile 
(interno) 


Leva di controllo Stuttura interna 
dell’Entry Plug 


2 7 * . ` . + . 
38 Neon Genesis Evangelion * Encyclopedia Volume 0:2 


Main Explanation Note Eva Main Explanation Note Eva 
Files Files Files Worid Files Files Files World 


px 


Kensuke Sai 

Aida (RP 

(Episodio 4) } 77 R 
. 7 


Convertiplano UN 


|| 


| 
| 
| 


/ 


| 
(AA \ 
5 \ \ 
W 
Ritsuko Akagi 
(Episodio 5) 


Kensuke Aida Professore 
(Episodio 3) 
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Katsuragi 


Misato 
Katsuragi 
(Episodio 6) 
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ERRATA CORRIGE 


Si danno di seguito le correzioni di alcuni spiacevoli refusi di Stampa 
vizianti la prima tiratura del Volume 0:2 dell’ Encyclopedia: 


Pag. 17 - Il Dilemma del Porcospino 


Il nome corretto dell' autore dell’allegoria è Arthur Schopenauer, 


Pag. 19 - Il Second Impact 


In luogo di “un colossale meteorite” di deve intendere “un meteorite di 
enorme massa”. 


In luogo di “ellittica dell'orbita” si deve intendere “eclittica dell "orbita". 


In luogo di “circa venti metri” si deve intendere “di sessanta-ottantacinque 
metri circa”. 


Pag. 24 - Fuga sotto la pioggia — Hedgehog’s Dilemma 


La data corretta della prima messa in onda in Giappone è 25 Ottobre 1995. 


Pag. 40 - Otaku Club 


Il titolo corretto della citata sigla di testa della serie animata Slayers è 
Get Along. 


Pag. 44 - Il messaggio per Ritsuko 


La battuta corretta recita ...Ritsuko Akagi, della prima sezione del 
Reparto Tecnologico...” in luogo dell’errato “...Ritsuko Akagi, della 
prima sezione del Reparto Operativo...”. 


La battuta corretta recita “...capitano Misato Katsuragi...” in luogo 
dell’errato “...capitano Katsuragi 


Pag. 45 - La lezione sul Second Impact 


La battuta corretta recita “Miliardi di persone persero la vila...” în 
luogo dell’errato “Miliardi di persero la vita...” 
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